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Circ. n. 503 /XVIII Sess. 

Oggetto: 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

Ai Consigli di disciplina 
territoriali 

Loro Sedi 

Compensi professionali - liquidazione da parte 
dell'Ordine territoriale - comunicazione di avvio del 
procedimento ex art.7 legge n.241/1990 
necessità - sentenza TAR Veneto 13 febbraio 2014 
n.183 - sentenze TAR Lombardia n.989/2014 e TAR 
Veneto n.1469 /2014 - impugnazione del parere di 
congruità - annullamento in via di autotutela del 
parere tariffario sanzione pecun1ar1a 
dell'ANTITRUST al CNF - considerazioni 

Con la presente circolare, elaborata dall'Ufficio Legale CNI, 
si trasmette in allegato l'importante sentenza del TAR Veneto, I 
Sezione, 13 febbraio 2014 n.183, che prescrive l'obbligo di 
utilizzare la comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7 
legge 7 / 08 / 1990 n.241 anche alla procedura di liquidazione dei 
compensi professionali, nonché le sentenze TAR Lombardia, 
Brescia, I Sezione, 5 settembre 2014 n.989 e TAR Veneto, I 
Sezione, 3 dicembre 2014 n.1469, pronunciate all'esito di ricorsi 
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promossi da committenti privati nei confronti di due Ordini degli 
Ingegneri a causa di altrettanti "pareri di conformità alla tariffa 
professionale" rilasciati a vantaggio di due iscritti. 

Alla stesura della circolare ha contribuito anche il GdL 
Servizi di Ingegneria ed Architettura, coordinato dal Consigliere 
Tesoriere Ing. Lapenna. 

Si tratta di pronunciamenti di grande interesse perché 
vengono a chiarire e, per certi versi, a ribadire, la disciplina 
oggi vigente in tema di onorari professionali e modalità del 
procedimento di liquidazione degli stessi da parte dei Consigli 
degli Ordini territoriali. 

Si intende poi dare notizia di un provvedimento adottato di 
recente dall'ANTITRUST nei confronti del CNF (Consiglio 
Nazionale Forense). 

*** 

Si analizzano in primo luogo i contenuti della sentenza del 
TAR Veneto n.183/2014, resa dei confronti dell'Ordine degli 
Avvocati di Padova, ma con principi e prescrizioni che possono 
astrattamente valere per tutte le professioni regolamentate. 

Due privati cittadini avevano impugnato dinanzi al giudice 
amministrativo i "pareri di congruità in materia civile" resi dal 
locale Ordine degli Avvocati, ritenendo la richiesta economica 
eccessiva rispetto all'attività professionale effettivamente svolta 
dal legale incaricato (Come noto, il parere di congruità dell'Ordine 
di iscrizione costituisce, per legge, - art. 633, n.3), e art. 636 cpc -
presupposto per attivare la procedura monitoria per conseguire il 
pagamento dell'onorario dovuto). 

I ricorrenti avevano quindi sollecitato al TAR 
"l'annullamento dei citati pareri di congruità, previa sospensione 
cautelare dell'efficacia". 

Il TAR per il Veneto , nella sentenza 13/02/2014 n.183, 
ha affermato i seguenti principi: 

1) Il parere di congruità sulle parcelle professionali reso 
dal Consiglio dell'Ordine "è atto soggettivamente e 
oggettivamente amministrativo, poiché non si esaurisce in una 
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mera certificazione della rispondenza del credito alla tariffa 
professionale, bensì implica una valutazione di congruità della 
prestazione" (Cassazione civile, Sez. Unite, 24 giugno 2009 
n.14812). 

2) La valutazione che il Consiglio dell'Ordine effettua in 
sede di esame della prestazione professionale "corrisponde ad 
una funzione istituzionale dell'organo professionale, volta a 
tutelare non solo gli interessi degli iscritti e la dignità della 
professione, ma anche gli interessi degli stessi privati 
destinatari dell'attività professionale oggetto di valutazione di 
congruità, essendo al contempo volta ad impedire richieste di 
onorari che si fondino su pareri illegittimi in quanto non 
corrispondenti all'oggettiva importanza dell'opera professionale in 
concreto svolta". 

3) Essendo atto amm1n1strativo, è impugnabile innanzi al 
giudice amministrativo (e non al giudice ordinario). 

4) Le norme generali che governano l'azione amministrativa 
devono valere anche per il procedimento di rilascio del parere di 
congruità e quindi ad esso si applica l'art. 7 della Legge 
n.241/ 1990, che impone l'obbligo della comunicazione 
dell'avvio del procedimento amministrativo ai soggetti nei 
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre 
effetti diretti. Questo anche perché la suddetta disposizione ha 
portata generale e non tollera eccezioni al di fuori di quelle 
espressamente contemplate. 

Nel caso affrontato, non sussistendo ragioni di 
impedimento, era dovuta - secondo il giudice amministrativo - la 
comunicazione di avvio del procedimento. Tale adempimento 
avrebbe inoltre permesso al cliente di partecipare alla procedura, 
fornendo all'Ordine utili elementi informativi e contribuendo ad 
assicurare una corretta formazione della volontà provvedimentale 
della P.A., in attuazione dei principi costituzionali di buon 
andamento ed imparzialità. 

Come si vede, si tratta di principi di grande rilevanza per 
l'attività dei Consigli degli Ordini territoriali, da osservare nei casi 
(oggi limitati : v. sul punto la circolare CNI 7 /08/2014 n.408) in 
cui sono chiamati a rendere il cd "parere di congruità" . 

Da notare che, secondo il TAR, non rileva il fatto che il 
"Regolamento interno" dell'Ordine "per il procedimento di 
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liquidazione delle parcelle" non prevedesse nulla in ordine 
all'obbligo di comunicazione dell'avvio del procedimento : l'obbligo 
è infatti imposto da una norma di rango superiore. 

*** 

Preme poi segnalare le vicende che hanno dato luogo alle 
due sentenze del TAR Lombardia, Brescia, 5 settembre 2014 
n.989 e TAR Veneto, Venezia, 3 dicembre 2014 n.1469, che 
hanno visto coinvolti, questa volta, due Ordini territoriali degli 
Ingegneri. 

Si è trattato, a quanto risulta, dei primi casi in cui - dopo la 
riforma delle professioni e l'abrogazione delle tariffe professionali 
(su cui v. la circolare CNI 10/04/2012 n.52) - degli Ordini degli 
Ingegneri sono stati chiamati in giudizio, per difendersi rispetto 
alla condotta tenuta in sede di rilascio del parere di congruità (in 
un caso era stato chiesto l'annullamento anche "del verbale della 
Commissione parcelle"). 

Era mancata, infatti, sia la comunicazione di avvio del 
procedimento alla società committente, sia la valutazione del 
preventivo (redatto, ma non trasmesso all'Ordine nella richiesta 
del parere di congruità), nella determinazione dell'onorario. 

È bene evidenziare subito che, in entrambe le occasioni, i 
Consigli dell'Ordine - accortisi dell'errore commesso - hanno 
provveduto ad annullare in via di autotutela i provvedimenti 
impugnati, di liquidazione della parcella professionale, 
permettendo così al giudice di dichiarare la cessazione della 
materia del contendere, in luogo di una sentenza sfavorevole 
(salvo il pagamento delle spese processuali). 

Il Consiglio Nazionale ha più di una volta rimarcato che il 
rilascio del parere di congruità deve oggi ritenersi circoscritto alla 
richiesta di decreto ingiuntivo ed in presenza di contenzioso. 

Ciò non toglie che alcuni Ordini continuano ad emettere 
pareri "di conformità alla tariffa professionale" quando le tariffe 
professionali non esistono più (nel settore dei lavori pubblici oggi 
è d'obbligo il rinvio ai parametri di cui al DM n.143/2013, su cui 
v. la circolare CNI 14/01/2014 n.313) e ad utilizzare schemi e 
modelli che non appaiono più in linea col mutato assetto 
normativo. 

4 
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Da un lato, si rammenta agli Ordini territoriali che oggi, nel 
nuovo sistema dei compensi professionali, è l'accordo delle parti 
che assume rilievo centrale. In quella sede - fermo restando 
l'applicazione dell'art.2233, secondo comma, e.e. - le parti private 
sono libere di determinarsi come meglio credono e di utilizzare i 
parametri su cui esse concordano, per definire l'importo del 
compenso. 

Dall'altro lato, si richiamano tutti i professionisti al pieno 
rispetto delle previsioni di legge che impongono di rendere noti al 
cliente, al momento del conferimento dell'incarico: a) il grado di 
complessità dell'incarico ; b) i costi ipotizzabili dal momento del 
conferimento dell'incarico fino alla sua conclusione ; e) gli estremi 
della polizza assicurativa per i danni provocati nell'esercizio 
dell'attività professionale con i relativi massimali. In ogni caso la 
misura del compenso è previamente resa nota al cliente con un 
preventivo di massima, deve essere adeguata all'importanza 
dell'opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte 
le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi (art.9, 
comma 4, decreto-legge n.1/2012). 

Si confida, pertanto, che le informazioni contenute nella 
presente circolare (unitamente alla attenta lettura delle circolari 
in tema di onorari professionali trasmesse in questi anni : per un 
elenco riepilogativo si rinvia alla circolare CNI n.408/2014) 
possano convincere tutti alla rigorosa osservanza del disposto 
dell'art.9 del decreto-legge n.1/2012 ("Disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività"), 
come modificato dalla legge di conversione n.27 /2012. 

*** 

In caso contrario il rischio - al di là del merito delle censure 
- è quello di venire sanzionati dall'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, come accaduto nel 2014 all'organismo 
nazionale di rappresentanza degli Avvocati, il CNF, che si è visto 
irrogare dall'ANTITRUST una sanzione amministrativa 
pecuniaria pari a 912.536,40 euro (come riportato dagli organi 
di stampa), "per avere ristretto la concorrenza, limitando 
l'autonomia degli Avvocati in materia di compensi professionali". 
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Il provvedimento dell'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato (AGCM), adottato nella adunanza del 
22 ottobre 2014 n.25154 e pubblicato il 17 novembre 2014 sul 
sito Internet dell'Autorità, ha accertato la violazione dell'art.101 
del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE). 

Viene addebitato al Consiglio Nazionale Forense, - tra l'altro 
l'adozione di una circolare che "reintroduce di fatto 

l'obbligatorietà dei minimi tariffari, prospettando procedimenti e 
sanzioni disciplinari per coloro che dovessero discostarsi dai minimi 
individuati nelle (ora abrogate) tariffe professionali'. 

In disparte la cifra (che appare con evidenza sproporzionata, 
tanto è vero che il CNF ha preannunciato ricorso al TAR), si 
segnala l'episodio al fine di dare conto e testimonianza concreta 
delle iniziative assunte dall'ANTITRUST e della necessità di agire 
con prudenza ed equilibrio, allorché si prendono decisioni con 
riflessi in materia di onorari professionali. 

Ovviamente, ciò non significa minimamente adesione del CNI 
all'impostazione dell'ANTITRUST, che ritiene che gli Ordini siano 
"associazioni di imprese". 

*** 

Per quanto sopra, si insiste nello sconsigliare vivamente dal 
seguitare la prassi di approvare delibere tariffarie, circolari o 
"regolamenti interni" in materia di parcelle ed onorari che 
contraddicano la lettera e lo spirito della riforma delle professioni 
(cd Decreto-Monti e normativa successiva). 

Tali iniziative sono infatti passibili di essere lette come 
"intese restrittive della concorrenza", o tentativi di reintrodurre 
surrettiziamente gli abrogati minimi tariffari, dalle Autorità di 
vigilanza. 

Si raccomanda, in conclusione, prima di prendere decisioni 
su un tema così rilevante e delicato, di informare 
tempestivamente e consultare il Consiglio Nazionale, pena 
altrimenti il rischio dell'irrogazione di pesanti sanzioni pecuniarie 
da parte dell'ANTITRUST, con tutte le conseguenze, anche 
risarcitorie, del caso. 

Cordiali saluti. 
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IL CONSI LIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Ing. Rie a~ egatta) (Ing. A 

ALLEGATI: 

1) Sentenza TAR Veneto, 13/02/2014 n.183 ; 
2) Sentenza TAR Lombardia, 5/09/2014 n .989; 
3) Sentenza TARVeneto, 3/12/2014 n.1469; 
4) Provvedimento AGCM 22 ottobre 2014 n.25154 (pubblicato 

sul Bollettino settimanale, 17/11/2014 n.44). 

MC1802Circ 
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Consiglio di Stato e TAR 

AWOCATO 
T.A.R. Veneto Venezia Sez. I, Sent., 13-02-2014, n. 183 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 1683 del 2012, proposto 
da: 

A.M.C., C.M., rappresentati e difesi dall'avv. Livio Danni Lago, con 
domicilio eletto presso la Segreteria dell'intestato TAR ai sensi 
dell'art. 25, comma 1, lettera a), c.p.a.; 

contro 

Ordine Avvocati di Padova, rappresentato e difeso dagli avv. 
Franco Zambelli, Nicola Creuso, Stefano Bigolaro, con domicilio 
eletto presso Franco Zambelli in Venezia-Mestre, via Cavallotti, 
22· 

' 
nei confronti di 

F.G., rappresentato e difeso dagli avv. Marcello M. Fracanzani, 
Lorenza Chimento, con domicilio eletto presso Carla Gobbetto in 
Mestre, via Fiume, 11; 

per l'annullamento 

del parere di congruità in materia civile reso dall'Ordine Avvocati 
di Padova in data 30.7.2012, con cui sono state liquidate a favore 
della controinteressata delle somme in riferimento alla causa 
svoltasi avanti al Tribunale di Padova; del parere di congruità in 

http://bd55.leggiditalia_it/cgi-bin/Fu1Show?KEY=55SE0001389162PR... 18/02/2015 
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materia civile reso dall'Ordine Avvocati di Padova in data 
30. 7 .2012, con cui sono state liquidate a favore della 
controinteressata delle somme in riferimento della consulenza ed 
assistenza stragiudiziale civile in materia successoria; nonché di 
ogni atto annesso, connesso o conseguente; 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ordine Avvocati di 
Padova e di F.G.; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 5 dicembre 2013 la 
dott.ssa Silvia Coppari e uditi per le parti i difensori come 
specificato nel verbale; 

AWOCATO 
Avvocato, in genere 
Onorari 
in genere 

Fatto - Diritto 
P.Q.M. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 1683 del 2012, proposto 
da: 

A.M.C., C.M., rappresentati e difesi dall'avv. Livio Danni Lago, con 
domicilio eletto presso la Segreteria dell'intestato TAR ai sensi 
dell'art. 25, comma 1, lettera a), c.p.a.; 

http://bd55.leggiditalia.it/cgi-bin/Fu1Show?KEY=55SEOOO l 389162PR... 18/02/2015 

I 
r 

i 
I 
; 

I 
{ 

t 
f 
I 
l 
f. 

f 
t 
i 

I 
i 
t 

t 
~ 

f 
i 
i 
! 
i 
i 
r 
t 
! 
i 
~. 
!' 
ì 
t 



Fu!Show Page 3 of J O 

contro 

Ordine Avvocati di Padova, rappresentato e difeso dagli avv. 
Franco Zambelli, Nicola Creuso, Stefano Bigolaro, con domicilio 
eletto presso Franco Zambelli in Venezia-Mestre, via Cavallotti, 
22· I 

nei confronti di 

F.G., rappresentato e difeso dagli avv. Marcello M. Fracanzani, 
Lorenza Chimento, con domicilio eletto presso Carla Gobbetto in 
Mestre, via Fiume, 11; 

per l'annullamento 

del parere di congruità in materia civile reso dall'Ordine Avvocati 
di Padova in data 30. 7.2012, con cui sono state liquidate a favore 
della controinteressata delle somme in riferimento alla causa 
svoltasi avanti al Tribunale di Padova; del parere di congruità in 
materia civile reso dall'Ordine Avvocati di Padova in data 
30.7.2012, con cui sono state liquidate a favore della 
controinteressata delle somme in riferimento della consulenza ed 
assistenza stragiudiziale civile in materia successoria; nonché di 
ogni atto annesso, connesso o conseguente; 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ordine Avvocati di 
Padova e di F.G.; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 5 dicembre 2013 la 
dott.ssa Silvia Coppari e uditi per le parti i difensori come 
specificato nel verbale; 

Svolgimento del processo - Motivi della decisione 

1. Con ricorso ritualmente notificato in data 14.11.2012 e 
depositato il successivo 26.11.2012, A.M.C. e C.M. hanno 
impugnato due "pareri di congruità in materia civile" resi 
dall'Ordine degli Avvocati di Padova in data 30 luglio 2012 

http://bd55.leggiditalia.it/cgi-bin/Fu1Show?KEY=55SE0001389162PR... 18/02/2015 
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concernenti, rispettivamente, le somme di Euro 127. 771,35 in 
riferimento alla attività giudiziale svolta avanti il Tribunale di 
Padova dall'Avv. Prof. F.G. e di Euro 134.9745,80 in riferimento 
all'attività di consulenza e assistenza stragiudiziale civile in 
materia successoria del medesimo Avv. Prof. G .. 

1.2. I ricorrenti premettono in fatto di essersi avvalsi del 
patrocinio del suddetto legale nell'ambito del giudizio iscritto al 
numero di R.G. 4357/2007 svoltosi dinanzi al Tribunale di Padova 
(avente ad oggetto la pretesa declaratoria di invalidità/nullità 
dell'atto di donazione del 19.05.2005 e del testamento olografo 
resi in favore degli odierni ricorrenti) conclusosi nei loro riguardi 
con sentenza pienamente favorevole n. 1832 del 2011. 

1.3. A conclusione di tale incarico giungeva all'indirizzo della sig. 
C. il preavviso di parcella, datato 15.12.2011, per il compenso 
dell'attività svolta quantificata in complessive Euro 333.639,76, 
con richiesta di pagamento (detratti gli acconti) della somma 
residua di Euro 231.879, 76. 

1.4. A fronte di una richiesta che appariva eccessiva rispetto 
all'attività professionale concretamente svolta, gli odierni 
ricorrenti agivano in giudizio in sede civile (con atto di citazione 
notificato all'odierna controinteressata Prof. Avv. G. il 5.07.2012) 
prospettando l'infondatezza della pretesa suddetta. 

1.5. Con raccomandata del 10.09.2012, l'Avv. Prof. G. inoltrava 
ai ricorrenti due preavvisi di parcella entrambi corredati del 
relativo parere di congruità emesso in data 30.07.2012 
dall'Ordine degli Avvocati di Padova. 

2. Ciò premesso in fatto e ritenuta la giurisdizione del G.A. al 
riguardo, i ricorrenti hanno chiesto l'annullamento dei citati pareri 
di congruità, previa sospensione cautelare dell'efficacia, 
deducendo un duplice profilo di illegittimità: da un lato, stante la 
natura amministrativa dei provvedimenti impugnati, la violazione 
dell'art. 7 della L. n. 241 del 1990 per l'omessa comunicazione di 
avvio del procedimento, dall'altro, eccesso di potere per carenza 
di motivazione, non essendo possibile per i destinatari degli effetti 
del parere di congruità ricavare il percorso logico sottostante alla 
determinazione degli onorari nella misura in concreto espressa. 

3. Si è costituito l'Ordine degli Avvocati di Padova eccependo, in 
via preliminare, il difetto di giurisdizione del G.A. in favore del 

http://bdSS.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=SSSEOOO l 389 l 62PR... 18/02/2015 
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G.O. e, in subordine, l'inammissibilità del ricorso proposto per 
difetto di impugnazione dell'atto lesivo, nonché per carenza di 
interesse dei ricorrenti; in via ulteriormente subordinata, in ogni 
caso, l'infondatezza nel merito delle censure avversarie. 

4. Anche la controinteressata si è costituita in giudizio 
sviluppando le seguenti argomentazioni difensive: insussistenza 
della giurisdizione del G.A. posto che la causa petendi dedotta in 
giudizio atterrebbe in concreto alla quantificazione delle parcelle 
liquidate, tanto più nel caso in esame in cui la legge prevede 
proprio dinanzi al G.0. lo strumento processuale ad hoc di cui i 
ricorrenti si sono già avvalsi; omessa impugnazione dell'atto 
presupposto consistente nel regolamento per il procedimento dì 
liquidazione delle parcelle di liquidazione dell'Ordine degli 
Avvocati di Padova che nulla prevede in ordine all'obbligo di 
comunicazione di avvio del procedimento; infondatezza della 
censura di carenza di motivazione, dal momento che considerata 
la natura del giudizio di congruità, la motivazione risulterebbe in 
re ipsa. 

5. Con ordinanza n. 737 del 2012 questo Tribunale respingeva la 
richiesta di misura cautelare ritenendo, ad una prima delibazione 
propria della fase cautelare, meritevole di accoglimento 
l'eccezione di difetto di giurisdizione. 

6. A seguito della proposizione di appello cautelare, con ordinanza 
n. 988 del 2013, il Consiglio di Stato ha accolto l'istanza cautelare 
proposta in primo grado. 

7. In vista dell'udienza fissata per la trattazione del merito le parti 
hanno depositato memorie difensive e di replica e all'udienza del 
5 dicembre 2013 la causa è stata trattenuta in decisione. 

8. In via pregiudiziale, deve essere esaminata l'eccezione di 
difetto di giurisdizione di questo Giudice. 

8.1. L'eccezione è infondata. 

Il Collegio, ad un attento esame proprio della fase di merito, 
ritiene di dover condividere l'indirizzo espresso dalle Sezioni Unite 
della Corte di Cassazione (Cass. SS.UU. 24 giugno 2009, n. 
14812 e 13 marzo 2008, n. 6534) e dal Consiglio di Stato sul 
punto (cfr. Cons. Stato, Sez. IV, 23 dicembre 2010, n. 9352), 
secondo cui il parere di congruità sulle parcelle professionali reso 

http://bd55.leggiditalia.it/cgi-bin/Fu1Show?KEY=55SE0001389162PR... 18/02/2015 
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dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati è atto soggettivamente e 
oggettivamente amministrativo, poiché non si esaurisce in una 
mera certificazione della rispondenza del credito alla tariffa 
professionale, bensì implica una valutazione di congruità della 
prestazione (Cass. Civ., Sez. Un., 24 giugno 2009, n. 14812 e, da 
ultimo, Cons. St., IV, 24 dicembre 2009, n. 8749 ), che trova 
inequivocabile presupposto nel rapporto di supremazia che 
intercorre tra l'Ordine od il Collegio professionale ( soggetto, 
questo, indubitabilmente pubblico) ed i propri iscritti. 

Siffatta valutazione, per un verso, ha senz'altro connotati di 
evidente discrezionalità in quanto frutto dell'esercizio di un potere 
conferito da una norma (almeno in parte qua) d'azione e non di 
relazione, che configura l'esercizio di un potere avente natura 
unilaterale e che costituisce espressione di potestà 
amministrativa riconosciuta per finalità di pubblico interesse che 
trova il proprio fondamento normativo nell'art. 14, comma 1, 
lettera d), del R.D.L. 27 novembre 1933, n. 1578 (Ordinamento 
delle professioni di avvocato e di procuratore). 

8.2. Per altro verso, tale attività amministrativa corrisponde ad 
una funzione istituzionale dell'organo professionale volta a 
tutelare non solo gli interessi degli iscritti e la dignità della 
professione, ma anche gli interessi degli stessi privati destinatari 
dell'attività professionale oggetto di valutazione di congruità, 
essendo al contempo volta ad impedire richieste di onorari che si 
fondino su pareri illegittimi in quanto non corrispondenti 
all'oggettiva importanza dell'opera professionale in concreto 
svolta. 

8.3. Conseguentemente gli atti impugnati non solo producono 
effetti costituivi per il richiedente (consentendogli di promuovere 
la procedura monitoria ex artt. 633 e 636 c.p.c.), ma esplicano 
anche effetti esterni (rispetto ai soggetti del rapporto pubblicistico 
strettamente inteso) direttamente lesivi della posizione 
sostanziale vantata dagli odierni ricorrenti. 

Con l'odierna impugnativa, infatti, vengono in considerazione 
censure che riguardano la legittimità della procedura adottata per 
l'adozione dei pareri di congruità su cui si fondano le pretese di 
pagamento per una specifica opera professionale (già impugnate 
in ordine al quantum in sede civile). 

8.3. In via preliminare, deve essere esaminata l'eccezione di 
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carenza di attualità dell'interesse vantato. 

Anche tale eccezione deve essere respinta. 

Ed invero, posto che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 
633, comma 1, n. 2, e 636 c.p.a., allorché il credito riguardi 
onorari per prestazioni giudiziali o stragiudiziali o rimborso di 
spese fatte da avvocati, la domanda di ingiunzione di pagamento 
deve essere in defettibilmente accompagnata dal parere di 
congruità e considerato altresì che, in tale fase monitoria, "il 
giudice, se non rigetta il ricorso a norma dell'art. 640 c.p.c., deve 
attenersi al parere nei limiti della somma domandata, salva la 
correzione degli errori materiali", non appare dubitabile che 
sussista interesse alla proposizione dell'odierno ricorso. 

Detto interesse, benché sia stata nel frattempo proposta 
opposizione al decreto ingiuntivo ottenuto dalla controinteressata 
con conseguente instaurazione di un ordinario giudizio di 
cognizione, risulta sussistente anche al momento dell'odierna 
pronuncia dal momento che ai sensi dell'art. 648 c.p.c. , in 
pendenza del giudizio di opposizione, può comunque ancora 
essere concessa l'esecuzione provvisoria del decreto ingiuntivo. 

8.4. Ancora in via preliminare devono essere esaminate le 
ulteriori eccezioni di inammissibilità del ricorso per omessa 
impugnazione dell'atto presupposto consistente nel regolamento 
dell'ordine degli avvocati di Padova recante le norme sul 
procedimento di liquidazione (posto che la procedura per 
l'emanazione del parere di congruità non prevedrebbe alcuna 
interlocuzione e/o contraddittorio con i privati/clienti del 
professionista), nonché per difetto di impugnazione dell'atto 
asseritamente lesivo consistente nella deliberazione collegiale del 
23. 7.2012 (adottata ai sensi dell'art. 4 del regolamento 
dell'ordine degli avvocati di Padova) che aveva in precedenza 
liquidato entrambe le notule della controinteressata e di cui i 
pareri impugnati costituirebbero mera esecuzione. 

8.4.1. Entrambe le eccezioni devono essere respinte. 

Sotto il primo profilo, deve osservarsi infatti che le censure 
sollevate con l'odierno ricorso concernono la pretesa applicabilità 
di norme di carattere generale che governano l'agire 
amministrativo, con la conseguenza che una loro mancata 
previsione e/o richiamo nell'atto regolamentare che disciplina la 
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procedura per l'adozione dei pareri in questione non può 
costituire una legittima deroga al comportamento richiesto 
all'Amministrazione. 

Sotto il secondo profilo, si osserva che ai sensi dell'art. 5 del 
regolamento in questione solo ai pareri di congruità oggetto di 
impugnazione può essere riconosciuta efficacia esterna 
trattandosi dei provvedimenti finali del procedimento, rispetto ai 
quali la Delib. del 23 luglio 2012 costituisce mero atto 
endoprocedimentale. 

9. Passando all'esame del merito, l'odierno ricorso, premessa la 
natura oggettivamente e soggettivamente amministrativa dei 
pareri di congruità impugnati, si fonda sull'assunto secondo il 
quale la relativa procedura di adozione dovrebbe essere soggetta 
alle norme generali che governano l'azione amministrativa. 

9.1. Tale assunto è pienamente condivisibile. 

9.2. Ed invero, proprio tenuto conto della specifica funzione 
istituzionale attribuita all'organo professionale e della natura degli 
interessi coinvolti, deve ritenersi fondata e necessariamente 
assorbente di ogni altra la censura quella relativa alla violazione 
dell'art. 7 della L. n. 241 del 1990, che impone l'obbligo della 
comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato 
a produrre effetti diretti. 

9.3. Sul punto è sufficiente osservare che la finalità della regola 
procedimentale stabilita dalla citata disposizione è stata 
individuata nell'esigenza di assicurare piena visibilità all'azione 
amministrativa nel momento della sua formazione e di garantire, 
nel contempo, la partecipazione del destinatario dell'atto finale, o 
comunque di colui che vanti rispetto a questo un interesse 
differenziato e qualificato, alla fase istruttoria preordinata alla sua 
adozione (artt. 9 e 10 della L. n. 241 del 1990). 

9.4. La norma è espressione di un principio di carattere generale 
cui la giurisprudenza riconosce pacificamente portata generale, 
che non tollera eccezioni alla sua applicazione al di fuori di quelle 
espressamente contemplate dalla legge; pertanto, ai sensi 
dell'art. 7 L. n. 241 del 1990 cit., la pubblica Amministrazione ha 
l'obbligo di dare comunicazione di avvio in ordine a qualsiasi 
procedimento non espressamente contemplato tra quelli esclusi 
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dall'art. 13 legge cit. 

9.5. Nella specie, peraltro, non ricorre alcuna delle ragioni che 
propendono per la inutilità di tale comunicazione. Non è 
applicabile, infatti, l'art. 21 octies, comma 2, della L. n. 241 del 
1990, secondo cui "non è annullabile il provvedimento adottato in 
violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti 
qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che 
il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da 
quello in concreto adottato. Il provvedimento amministrativo non 
è comunque annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del 
procedimento qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il 
contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso 
da quello in concreto adottato". 

Né può ritenersi che sussistessero ragioni di impedimento 
derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento. 

9.6. Inoltre, proprio le concrete circostanze della fattispecie 
consistenti, in particolare, nella pendenza del giudizio civile 
diretto a contestare le pretese avanzate nei confronti degli odierni 
ricorrenti per l'attività professionale svolta - evidenziano come la 
partecipazione al procedimento dei soggetti che si erano avvalsi 
di essa avrebbe certamente contribuito ad assicurare una corretta 
formazione della volontà di provvedere della pubblica 
Amministrazione, così realizzando i principi costituzionali di buon 
andamento ed imparzialità dell'azione amministrativa predicati 
dal/1art. 97 della Costituzione. 

10. Pertanto, alla luce delle considerazioni che precedono, il 
ricorso deve essere accolto. 

11. Quanto alle spese di giudizio, considerate tutte le circostanze 
della fattispecie oggetto di giudizio e tenuto conto del fatto che la 
questione della giurisdizione è stata oggetto di una 
giurisprudenza contrastante (cfr., in senso opposto, sentenza del 
TAR Veneto n. 1801 del 2011), sussistono giusti motivi per la loro 
compensazione integrale fra le parti del giudizio. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto (Sezione 
Prima) definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe 
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proposto, lo accoglie. 

Spese compensate. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità 
amministrativa. 

Così deciso in Venezia nella camera di consiglio del giorno 5 
dicembre 2013 con l'intervento dei magistrati: 

Bruno Amoroso, Presidente 

Silvia Coppari, Referendario, Estensore 

Roberto Vitanza, Referendario 

R.D.L. 27/11/1933 n. 1578 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Sri. Ali rights reserved. 
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Consiglio di Stato e TAR 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 
T.A.R. Lombardia Brescia Sez. I, Sent., 05-09-2014, n. 989 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia 

sezione staccata di Brescia (Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 875 del 2014, proposto 
da: 

Ecofor Sri, rappresentata e difesa dagli avv. Giovanni Onofri, 
Giancarlo Tanzarella, Carlo Maria Tanzarella, con domicilio eletto 
presso Giovanni Onofri in Brescia, via Ferramela, 14; 

contro 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia, non costituitosi 
in giudizio; 

nei confronti di 

Ing. L.F., non costituitosi in giudizio; 

per l'annullamento 

DEL PARERE DI CONFORMITÀ 17 GIUGNO 2014, CON IL QUALE 
L'ORDINE DEGLI INGEGNERI HA LIQUIDATO LA PARCELLA 20 
DICEMBRE 2013 EMESSA DALL'ING. L.F., NONCHÈ DI OGNI 
ALTRO ATTO CONNESSO E SEGNATAMENTE: 

- DEL VERBALE DELLA COMMISSIONE PARCELLE IN DATA 29 
MAGGIO 2014; 
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- (IN PARTE QUA) DEL REGOLAMENTO PER L'EMISSIONE DEI 
PARERI SULLE PARCELLE PROFESSIONALI, APPROVATO NELLA 
SEDUTA DEL 16 MARZO 2011. 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

: Viste le memorie difensive e tutti gli atti della causa; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 2 settembre 2014 il 
dott. Stefano Tenca e uditi per le parti i difensori come 
specificato nel verbale; 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 
Procedimento 
(cessazione della materia del contendere) 

Fatto - Diritto 
P.Q.M. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia 

sezione staccata di Brescia (Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 875 del 2014, proposto 
da: 

Ecofor Sri, rappresentata e difesa dagli avv. Giovanni Onofri, 
Giancarlo Tanzarella, Carlo Maria Tanzarella, con domicilio eletto 
presso Giovanni Onofri in Brescia, via Ferramola, 14; 

contro 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia, non costituitosi 
in giudizio; 

nei confronti di 
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Ing. L.F., non costituitosi in giudizio; 

per l'annullamento 

DEL PARERE DI CONFORMITÀ 17 GIUGNO 2014, CON IL QUALE 
L'ORDINE DEGLI INGEGNERI HA LIQUIDATO LA PARCELLA 20 
DICEMBRE 2013 EMESSA DALL'ING. L.F., NONCHÈ DI OGNI 
ALTRO ATTO CONNESSO E SEGNATAMENTE: 

- DEL VERBALE DELLA COMMISSIONE PARCELLE IN DATA 29 
MAGGIO 2014; 

- (IN PARTE QUA) DEL REGOLAMENTO PER L'EMISSIONE DEI 
PARERI SULLE PARCELLE PROFESSIONALI, APPROVATO NELLA 
SEDUTA DEL 16 MARZO 2011. 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Viste le memorie difensive e tutti gli atti della causa; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 2 settembre 2014 il 
dott. Stefano Tenca e uditi per le parti i difensori come 
specificato nel verbale; 

Svolgimento del processo - Motivi della decisione 

Evidenziato: 

- che, con nota depositata il 28/8/2014 presso la Segreteria della 
Sezione, i difensori della 
dell'avvenuto annullamento 
conformità impugnato; 

ricorrente hanno 
in autotutela del 

dato conto 
parere di 

- che può essere dunque dichiarata l'estinzione del giudizio per 
cessazione della materia del contendere; 

- che le spese di giudizio possono essere compensate, come 
richiesto dagli stessi legali nella nota citata; 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia sezione 
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staccata di Brescia (Sezione Prima) definitivamente 
pronunciando dichiara l'estinzione del giudizio per cessazione 
della materia del contendere. 

Spese compensate. 

La presente sentenza è depositata presso la Segreteria del 
Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Brescia nella camera di consiglio del giorno 2 
settembre 2014 con l'intervento dei magistrati: 

Angelo De Zotti, Presidente 

Stefano Tenca, Consigliere, Estensore 

Francesco Gambato Spisani, Consigliere 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Sri. All rights reserved. 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 
T.A.R. Veneto Venezia Sez. I, Sent., 03-12-2014, n. 1469 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

{Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 1319 del 2014, proposto 
da: 

Gestionazienda Consulting Sri, rappresentato e difeso dall'avv. 
Cristiano Antonini, con domicilio eletto presso Cristiano Antonini 
in Venezia, Piazzale Roma, 464; 

contro 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Treviso, rappresentato e 
difeso dall'avv. Gabriele Maso, con domicilio eletto presso la 
Segreteria del TAR Veneto.; 

nei confronti di 

A.F.; 

per l'annullamento 

del parere del Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Treviso di conformità alla tariffa professionale 
dell'avviso di parcella emesso dall'ing. A.F. in danno di 
Gestionazienda Consulting S.r.l., rilasciato in data 17 luglio 2014 
e trasmesso a Gestionazienda Consulting S.r.l. in data 1 ottobre 
2014. 
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Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ordine degli Ingegneri 
deHa Provincia di Treviso; 

Viste le memorie difensive; 

Vista la memoria di costituzione della resistente con la quale 
parte dichiara l'avvio del procedimento di annullamento del 
provvedimento contestato in via di autotutela. 

Visto l'art. 34, co. 5, cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 26 novembre 2014 
il dott. Roberto Vitanza e uditi per le parti i difensori come 
specificato nel verbale; 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 
Procedimento 
(cessazione della materia del contendere) 

Fatto - Diritto 
P.Q.M. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 1319 del 2014, proposto 
da: 

Gestionazienda Consulting Sri, rappresentato e difeso dall'avv. 
Cristiano Antonini, con domicilio eletto presso Cristiano Antonini 
in Venezia, Piazzale Roma, 464; 
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contro 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Treviso, rappresentato e 
difeso dall'avv. Gabriele Maso, con domicilio eletto presso la 
Segreteria del TAR Veneto.; 

nei confronti di 

A.F.; 

per l'annullamento 

del parere del Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Treviso di conformità alla tariffa professionale 
dell'avviso di parcella emesso dall'ìng. A.F. in danno di 
Gestionazienda Consulting S.r.l., rilasciato in data 17 luglio 2014 
e trasmesso a Gestionazienda Consulting S.r.l. in data 1 ottobre 
2014. 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Treviso; 

Viste le memorie difensive; 

Vista la memoria di costituzione della resistente con la quale 
parte dichiara l'avvio del procedimento di annullamento del 
provvedimento contestato in via di autotutela. 

Visto l'art. 34, co. 5, cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 26 novembre 2014 
il dott. Roberto Vitanza e uditi per le parti i difensori come 
specificato nel verbale; 

Svolgimento del processo - Motivi della decisione 

Il Collegio, preso atto della memoria di costituzione della 
resistente con la quale la stessa ha dichiarato l'avvio del 
procedimento di annullamento, in via di autotutela, del 
provvedimento contestato. 
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Alla odierna udienza la ricorrente ha confermato l'adozione, da 
parte della resistente, dell'annullamento del provvedimento 
contestato per i motivi dedotti in ricorso. 

Tanto premesso il Collegio dichiara cessata la materia del 
contendere. 

Le spese della soccombenza virtuale devono imputarsi alla 
resistente e si liquidano nel dispositivo. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto (Sezione 
Prima) 

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe 
proposto, dichiara la cessazione della materia del contendere. 

Condanna la resistente, attesa la sua soccombenza virtuale, al 
pagamento delle spese d lite che liquida complessivamente in 
Euro 2.500,00 ( duemicinqucento ), oltre IVA e CPA ed alla 
restituzione, come per legge, del contributo unificato. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità 
amministrativa. 

Così deciso in Venezia nella camera di consiglio del giorno 26 
novembre 2014 con l'intervento dei magistrati: 

Bruno Amoroso, Presidente 

Silvia Coppari, Referendario 

Roberto Vitanza, Referendario, Estensore 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Sri. Ali rights reserved. 
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